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Carissimi fratelli e sorelle in Cristo, 
il Natale ci ricorda che Dio si prende cura di noi, ha a cuore la nostra vita e per noi dona 
la sua. Il Natale ci ricorda la grande avventura d’amore in cui Dio ha voluto scommettere: 
per amore e con amore si prende cura degli uomini. 
Al contrario, quanta difficoltà abbiamo noi oggi a prenderci cura di noi stessi e degli altri 
in modo vero, autentico e liberante! Quanta difficoltà a gestire con amore la vita, il 
tempo, gli ideali, gli affetti, i sentimenti, le relazioni! Quanta difficoltà a ricercare 
l’essenziale della vita! 
L’annuncio del Natale non e ̀ compiuto finché non prendiamo seriamente coscienza della 
scelta di Dio di avere cura degli uomini e quindi di far nostra questa scelta d’amore 
nell’esistenza quotidiana. Che cosa posso fare per rendere migliore la mia vita e la vita 
degli altri? Se ci guardiamo attorno ci accorgiamo certamente che pessimismo e 
rassegnazione sembrano le espressioni più comuni del nostro convivere. E ̀ cresciuto lo 
spirito di contrapposizione, si assiste a tanta prepotenza e anche ad una violenza diffusa 
nel parlare, nel modo di trattarsi. La speranza e la passione per il cambiamento sembrano 
sempre più affievolirsi. Anche nella politica, nella società civile e nella chiesa talvolta si 
è presi da un senso di impotenza di fronte ai problemi. Dobbiamo ritrovare il gusto e la 
passione di lavorare di più insieme, in sinergia, mettendo da parte i propri interessi e 
personalismi per il bene comune. 
Il Natale è un giorno che apre alla speranza, ci dice che qualcosa di nuovo e di diverso 
può ancora accadere. E allora il Natale è per tutti noi un impegno. 
Un prendersi cura: 

- dei più deboli, degli sconfitti della vita, degli ultimi della storia e persino dei tuoi 
avversari; 

- della natura, dell’ambiente: custodirlo per coloro che verranno dopo; 
- di chi è senza lavoro; di chi è bisognoso e fragile, di chi si sente “fallito” nella vita; 
- dei figli e dei giovani, diventando educatori della speranza; 
- del coniuge, dei genitori, dei fratelli, dei nonni, degli anziani, degli ammalati;  

Cari parrocchiani prendetevi cura della nostra comunità parrocchiale, facendola 
diventare luogo accogliente e gioioso dove ognuno si senta a casa. 

Questo e ̀ il “Santo Natale” che prego intensamente si realizzi per tutti noi.  

Don Gabriele 

 



 

 

  

#bellenotizie dalle famiglie giovani 

Domenica 15 dicembre le famiglie Betlemme/junior si sono ritrovate per 

l’ultimo incontro pre-natalizio, incentrato sulle “Decisioni di coppia”. 

L’incontro è stato introdotto da tre scenette di vita quotidiana sulla scelta 

delle vacanze che hanno mostrato tre possibili modi di ragionare su una 

decisione: 

- da scapolo (faccio ciò che serve a me, che “mi” realizza, anche se a 

lui/lei non sta bene. In fondo ci siamo chiariti: io faccio le mie cose, tu 

le tue, in buona pace!); 

- di compromesso (un accordo fatto per necessità, spesso per esigenze 

di forza maggiore, a volte subìto e quindi spesso mal digerito. Alla 

prima occasione lo rinfaccerò!) 

- di coppia (una decisione simile a quella di compromesso, ma per la 

quale c’è ascolto e confronto delle necessità dell’altro/a. Il risultato è 

una soluzione che viene dal profondo e che dà pace). 

Ci siamo messi in discussione tramite il dialogo di coppia per scoprire come 

affrontiamo le decisioni quotidiane, condividendo poi nel gruppo le nostre 

riflessioni. Ci siamo accorti che alcune decisioni, seppur razionali ed efficienti, 

non fanno crescere la relazione e la felicità di coppia; che in certi casi pur di 

non prenderci una responsabilità sbologniamo la decisione al partner e in 

altri casi prendiamo l’iniziativa con troppa foga senza lasciare spazio 

all’altro/a di presentare la sua riflessione. Spesso poi le decisioni da prendere 

ci si presentano davanti all’improvviso, e si rischia di decidere senza essersi 

confrontati con lo sposo/a. Solo il tempo e l’ascolto profondo sanno 

trasformare le decisioni di compromesso in decisioni di coppia. 

Dialogare e discutere per tempo gli argomenti più importanti, presentandoli 

a Dio nella preghiera, ci aiuta a farci trovare pronti nel momento in cui una 

decisione improvvisa si parerà davanti. 

Don Gabriele ci ha indicato alcune linee guida, richiamandoci in particolare alla frase del vangelo di Matteo: “Sia il vostro 

parlare sì – sì, no – no. Il di più viene dal Maligno”. 

Intanto i bambini hanno lavorato sulla parola 

PAZIENZA. I ragazzi hanno raccontato loro il viaggio 

di Maria e Giuseppe, da Nazaret a Betlemme, 

soffermandosi sulle diverse difficoltà che 

potrebbero avere incontrato i due sposi ma che 

comunque hanno accolto e accettato con pazienza 

e, grazie a questo, Gesù è venuto in mezzo a noi. Per 

sperimentare la pazienza divisi in gruppi hanno 

colorato con i cotton fioc, con la tecnica dei puntini, 

una grande natività. Infine tanti giochi. 

La serata si è conclusa con la cena insieme, 

preparata con cura e disponibilità dal gruppo cucina 

parrocchiale. 

Prossimo appuntamento nell’anno nuovo: il 19 

gennaio. 

 



  La luce della pace da Betlemme 

Nella Chiesa della Natività a Betlemme vi è una lampada ad olio che 

arde perennemente da moltissimi secoli, alimentata dall’olio donato 

annualmente a turno da tutte le Nazioni cristiane della Terra. 

La tradizione della sua distribuzione, nasce in Austria nel 1986 

all’interno di una iniziativa natalizia di beneficenza “Luce nel buio – 

della Radio-Televisione ORF-di Linz. Poco prima di Natale un bambino, 

venuto appositamente dall’ Austria, accende una luce dalla lampada 

nella Grotta di Betlemme che è poi portata a Linz con un aereo della 

linea Austriaca. Da Linz con la collaborazione delle Ferrovie Austriache, 

la Luce è distribuita in tutto il territorio. 

Dal 1986 gli Scout viennesi hanno deciso di collaborare alla distribuzione che arriva in Italia soprattutto grazie agli 

Scout sud-tirolesi di madre lingua tedesca e poi gli scout di Trieste, dal 1996 per via ferroviaria in tutta Italia. 

A dicembre ogni anno grazie alla fraternità mondiale degli Scout da quella fiamma di Betlemme ne vengono accese 

altre e vengono diffuse su tutto il pianeta come simbolo di pace e fratellanza fra i popoli. 

Da molti anni la Luce di Betlemme arriva anche a Cesena grazie all’impegno del MASCI (Movimento Adulti Scout 

Cattolici Italiani) e AGESCI (Associazione Guide e Scout Cattolici Italiani). Viene organizzata anno per anno una veglia 

diocesana, cui sono invitate aggregazioni ecclesiali, parrocchie e singoli. 

Questo anno la Veglia della “Luce della Pace di Betlemme” si terrà sabato 21 dicembre alle ore 20.00 presso la Chiesa 

di San Domenico organizzata dal Gruppo Scout Cesena 12 e sarà possibile portarla a casa e nelle parrocchie della 

Diocesi. 

Grazie al MASCI verrà poi distribuita presso il Don Baronio, gli ospedali e case di cura della città, ed è tradizione che la 

Luce della Pace venga consegnata al Consiglio Comunale.  

Ognuno può dare alla Luce della Pace significati diversi, ma deve dare identico valore. 

La Luce della Pace non ha solo un significato religioso, ma traduce in sé molti valori civili, etici, morali accettati anche 

da chi non pensa di condividere una fede. Perciò accogliamo coloro che vorranno partecipare alla distribuzione anche 

se non cristiani, purché condividano i valori di Pace e Fratellanza che la Luce della Pace porta con sé. 

L’invito per chiunque è quello di portarla a casa propria e custodirla accesa sino all’Epifania come impegno personale 

e familiare per la solidarietà e la pace con tutti. 

“Vieni su di me con la tua luce splendente, 

  accendi il mio cuore, lascia che bruci nel servire i miei fratelli 

  accendi la mia mente, in modo che io possa capire cosa devo fare 

  accendi i miei occhi, rendili capaci di vedere le cose meravigliose che crei 

  accendi la mia vita, in modo che io possa diffondere gioia alle persone intorno a me 

  accendi la mia volontà, di collaborare alla creazione di un nuovo mondo pieno di pace” 

La Comunità MASCI Cesena 2 

Armando 

Severi    

    n.   29-03-1925 

    m.  19-12-2019 

 





  



  

  

 

 

 
 

 
 

 
 

  

  

  

18:30      Novena e Santa Messa 

20:30      Confessioni Comunitarie 

Dalle 10:00 alle 12:00      Confessioni 

Dalle 16:00 alle 19:00      Confessioni 

Viene sospesa la messa delle 18:30 

23:00      Veglia  

23:30      S. Messa della Notte 

09:00 – 11:00 – 18:30      Santa Messa 

09:00 – 11:00 – 18:30      Santa Messa 

16:00      Tombola Parrocchiale 

16:00      Messa di Ringraziamento con Te Deum 

Viene sospesa la messa delle 18:30 

09:00 – 11:00     Santa Messa 

18:30      Santa Messa con Veni Creator 

 

09:00 – 11:00 – 18:30      Santa Messa 

16:00     Tombola Parrocchiale 

 

09:00 – 11:00 – 18:30      Santa Messa 

Durante la messa della 11:00 ci sarà un momento dedicato ai presepi 

 



  



  

25 DICEMBRE 28  DICEMBRE 
  NATALE DEL 

SIGNORE 

 SAN GASPARE DEL 
BUFALO  

Gesù Cristo, eterno Dio e 
Figlio dell'eterno Padre, 
volendo santificare il mondo 
colla sua piissima venuta, 
concepito di Spirito Santo, e 
decorsi nove mesi dopo la 
sua concezione, in 
Betlémme di Giuda nacque 
da Maria Vergine fatto 
uomo. Natività di nostro 
Signore Gesù Cristo secondo 
la carne 

A Roma, san Gaspare del 
Bufalo, sacerdote, che lottò 
strenuamente per la libertà 
della chiesa e, anche in 
carcere, non smise mai la sua 
opera di conversione dei 
peccatori alla retta via, in 
particolare attraverso la 
devozione al Preziosissimo 
Sangue di Cristo, in cui onore 
intitolò le Congregazioni dei 
Missionari e delle Suore da 
lui fondate. 

  

  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figlio di Dio con potenza, secondo lo 
Spirito di santità, in virtù della 

risurrezione dei morti, Gesù Cristo nostro 

Signore; per mezzo di lui abbiamo ricevuto 
la grazia di essere apostoli, per suscitare 

l’obbedienza della fede in tutte le genti, a 

gloria del suo nome, e tra queste siete 
anche voi, chiamati da Gesù Cristo –, a 

tutti quelli che sono a Roma, amati da Dio 

e santi per chiamata, grazia a voi e pace da 
Dio, Padre nostro, e dal Signore Gesù 

Cristo! 

Parola di Dio 

IV Domenica di Avvento 
 

1° Lettura: Is 7,10-14 
2° Lettura: Rm 1,1-7 
Vangelo: Mt 1,18-24 

La lettera ai Romani è una lettura della storia alla luce della venuta di Cristo. Nel prologo con brevi parole, ma 

densissime, Paolo ci fa conoscere chi è l’apostolo, quale il contenuto del suo annuncio, chi sono i destinatari. Paolo, 

servo di Gesù Cristo, apostolo per vocazione, prescelto per annunciare il Vangelo di Dio. Più sotto dirà: Io rendo un 

culto spirituale a Dio annunciando il Vangelo del Figlio suo (1,9). La missione essenziale dell’apostolo è 

l’evangelizzazione del mondo, un servizio sacro, un autentico culto liturgico. 

Il Lieto annuncio di Dio ha come unico oggetto la persona di Gesù Cristo. In due versetti di densità straordinaria, Paolo 

presenta il Figlio di Dio secondo la carne e secondo lo Spirito. Paolo si compiace di chiamare Gesù il Figlio per 

sottolineare la grandezza unica di colui che è il vero Figlio di Dio, riprendendo la stessa espressione di Gesù (Mt 11,27) 

Nato dalla stirpe di Davide secondo la carne: con la sua nascita Gesù si è inserito nel popolo di Israele, è nato da 

donna, nato sotto la legge (Gal 4,4) per salvare colo che erano sotto la legge e renderli figli di Dio. Stabilito Figlio di 

Dio con potenza secondo lo Spirito di santità: Paolo rivela inoltre la nascita di Gesù nel mondo nuovo, dello Spirito, di 

cui è il primogenito in forza della sua Risurrezione. 

I fedeli della Chiesa di Roma sono chiamati all’obbedienza della fede. Dio li ha chiamati con un amore incomprensibile 

per diventare in Gesù un’offerta gradita, santificata dallo Spirito Santo (15,16). Essi sono gli amati da Dio, perciò 

devono vivere sotto l’influsso dell’Amore del Padre per realizzare la loro vocazione alla santità. Nulla santifica quanto 

l’Amore. 

 

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
 

Paolo, servo di Cristo Gesù, apostolo per 

chiamata, scelto per annunciare il vangelo 

di Dio – che egli aveva promesso per 
mezzo dei suoi profeti nelle sacre Scritture 

e che riguarda il Figlio suo, nato dal seme 

di Davide secondo la carne, costituito  


